
CETA - una selezione dei problemi più pressanti  
 
Argomenti 

 

 

Democrazia 

Il CETA è un trattato post-democratico. Esso rafforza gli interessi particolari della grande industria e 
indebolisce la democrazia, allontanando ancora di più l’UE dai cittadini e dalle cittadine e rinforzando le 
tendenze che hanno già portato alla Brexit o all’elezione e al consolidamento di governi esplicitamente anti-
europeisti in Ungheria o Polonia. 

• Il CETA è stato discusso in segreto. Gli obiettivi dei negoziati della Commissione Europea sono 
stati sanciti nel 2008 dai governi degli Stati Membri UE. Anche questo documento era segreto, fino 
a che nel 2015 non è stato portato a conoscenza di tutti da parte della società civile. 

• I parlamentari possono solo dire Sì o No al CETA, tuttavia si impegnano, così, a trasformare 
in diritto applicabile le 2270 pagine del trattato. L’accordo in materia di CETA è al contempo una 
decisione sulla tutela dei dati, sui brevetti sui farmaci, sulle dogane, sull’imposizione di licenze sulle 
sementi e molto altro. Mai prima d’ora il Parlamento europeo aveva esaminato regolamenti di 
portata così ampia con una procedura parlamentare così breve e superficiale. 

• Il CETA garantisce diritti speciali alle aziende operative a livello internazionale. Il capitolo 8 
consente agli investitori del Canada di richiedere risarcimenti danni all’Unione Europea e ai relativi 
Stati Membri se nuovi regolamenti riducono i loro introiti e il valore dei loro investimenti. Nessuna 
azienda locale può godere degli stessi diritti. La protezione dall'”esproprio indiretto” va 
evidentemente oltre la protezione dall’esproprio e la tutela del legittimo affidamento nell’ambito del 
diritto nazionale. Il “Diritto di legiferare” menzionato nel capitolo 8 e nelle dichiarazioni non ha alcun 
influsso su ciò: le richieste di risarcimento danni saranno comunque possibili. Attraverso filiali in 
Canada, anche oltre 42.000 aziende statunitensi potrebbero intentare azioni legali. 

• Il CETA offre ai lobbisti una corsia preferenziale rispetto ai rappresentanti del Parlamento 
europeo. Le regole sulla cooperazione normativa (capitoli 25-27) rappresentano il campo ideale per 
i lobbisti per influenzare il testo delle bozze di leggi europee ancora prima che queste possono 
raggiungere il Parlamento Europeo. La partecipazione del Parlamento europeo, della 
rappresentanza dei cittadini eletta, non è prevista. 

• Il CETA limita il legislatore. In numerosi punti il CETA prende posizioni molto concrete, che 
esulano di molto dalla classica politica commerciale. Se in futuro l’UE, gli Stati Membri o i Comuni 
desidereranno cambiare le regole definite all’interno del CETA, sarà necessario il consenso del 
governo federale canadese. I parlamentari perderanno in questo modo raggio d’azione e i cittadini 
perderanno parte della loro capacità di influenzare la politica attraverso le elezioni. 

 

Agricoltura 

In tutta Europa vi è una forte pressione sulle aziende agricole, e soprattutto su quelle che si occupano di 
agricoltura sostenibile. Un numero sempre maggiore di imprenditori rinuncia e l’industria fagocita sempre di 
più l’agricoltura. Il CETA distrugge il paesaggio agricolo e accelera l’industrializzazione dell’agricoltura. 

• Il CETA apre il mercato alla carne economica. Attraverso il CETA, le quote di importazione non 
soggette a dogana per la carne di maiale aumenteranno nell’UE di 11 volte e di 15 volte per la carne 
di manzo. In media, il prezzo della carne di maiale in Canada nel periodo 2005-2015 era inferiore 
del 28,4% rispetto a quello dell’UE e per la carne di manzo del 16,2%.1 In questo modo le aziende 
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europee non hanno alcuna chance. Inoltre nel contratto non sono presenti regole vincolanti sulla 
tutela degli animali. Mentre nell’UE tutti devono attenersi alle stesse regole, il CETA minaccia di 
imporre una concorrenza in condizioni di disparità. 

• Il CETA rafforza l’industria delle sementi a danno dei coltivatori. Numerose aziende agricole in 
Europa utilizzano proprie sementi per le colture di cereali. Per aziende come la Monsanto questa è 
una spina nel fianco, in quanto vorrebbero ricevere ogni anno diritti di licenza. Tuttavia spetterebbe 
a esse dimostrare ai coltivatori che stanno utilizzando sementi soggette a licenza. L’articolo 20.36 
del CETA regala loro quello che da decenni la EuGH vieta: un ritorno all’onere della prova. In futuro 
i coltivatori dovranno dimostrare che le loro sementi non sono soggette a licenza oppure dovranno 
pagare. 

• Il CETA porterà più ingegneria genetica in Europa. Il Canada è uno dei principali promotori 
dell’ingegneria genetica in tutto il mondo. L’art. 25.2, par. 2 del CETA indica esplicitamente la 
“Riduzione degli effetti pregiudizievoli sul commercio della regolamentazione nell’ambito dei prodotti 
delle biotecnologie” come uno degli obiettivi del trattato. Ciò può significare solo che l’UE ammetterà 
un numero maggiore di piante geneticamente modificate. 

 

Diritti dei lavoratori 

Lo stato sociale di matrice europea deve il suo successo ai diritti di codecisione e alla sicurezza sociale che 
garantisce ai lavoratori. Con il CETA, i loro interessi saranno calpestati. 

• Maggiore concorrenza senza regole comuni. Il libero scambio porta spesso in tutto il mondo a 
una gara per salari più bassi, orari di lavoro più lunghi e ridotte prestazioni sociali. Per evitare ciò, 
sono necessarie regole chiare contro il dumping sociale, dei salari e delle imposte, ma il CETA non 
le prevede. Esiste invece un capitolo sul commercio e sul lavoro (capitolo 23) che contiene molte 
belle parole, tuttavia in caso di infrazione sono previsti solo discorsi, nessuna sanzione.  

• Le aziende si avvalgono dei tribunali arbitrali per aggirare i diritti sociali. I diritti speciali per gli 
investitori, come l’ICS nel CETA, aumentano le possibilità per le grandi aziende di far prevalere i 
propri interessi. Così l’azienda francese Veolia intenta un’azione legale contro lo Stato egiziano per 
richiedere un risarcimento per l’introduzione del salario minimo. In questo modo sarà sempre più 
difficile combattere per ottenere regole migliori per i lavoratori. 

• Il CETA annienta i posti di lavoro. Le previsioni economiche parlano, nel migliore dei casi, di una 
lieve ripresa dell’occupazione pari a meno dello 0,02% nel corso di 10 anni. Un numero inferiore di 
studi positivi parla della perdita di oltre 200.000 posti di lavoro nell’UE. Non tutti coloro che oggi 
producono salsicce saranno domani in grado di esportare lavori edili. Le previsioni parlano pertanto 
di un aumento della disoccupazione di lunga durata. 

• Ridistribuzione dal basso verso l’alto. Il CETA ha gioco facile nel modificare la distribuzione 
funzionale dei redditi nell’UE. Le previsioni economiche affermano che la percentuale relativa dei 
detentori di capitali aumenterà dello 0,66%. La percentuale di ricchezza prodotta per i lavoratori 
diminuirà in modo corrispondente. 

 

Tutela dell’ambiente e dei consumatori 

In quanto consumatori, vogliamo essere sicuri che i prodotti da noi acquistati siano sicuri. Non vogliamo 
essere le cavie dell’industria, né vogliamo che il nostro ambiente sia avvelenato. Per questo motivo in 
Europa vige il principio di precauzione, che però per l’industria è troppo restrittivo. Il CETA è un attacco al 
principio di precauzione e un pericolo per i nostri diritti di consumatori. 

• Il CETA impedisce la contrassegnatura in etichetta. La presenza della tecnologia genetica negli 
alimenti deve essere dichiarata nell’UE, tuttavia attualmente non sappiamo se carne, latte e uova 
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siano prodotti con foraggi geneticamente modificati. L’industria genetica può approfittare della 
protezione per gli investimenti per richiedere risarcimenti danni se l’obbligo di contrassegnatura in 
etichetta verrà esteso. 

• Il CETA impedisce la tutela del clima. L’industria canadese ha un forte interesse a esportare 
petrolio di sabbie bituminose, che tuttavia sono il carburante più sporco e rappresentano un forte 
pericolo per il clima. Già durante le trattative sul CETA la commissione UE ha indebolito la direttiva 
sulla qualità dei carburanti per la protezione del clima, per venire incontro agli interessi delle 
industrie canadesi. 

• Il CETA impedisce la tutela dei consumatori. Da anni l’UE discute sulla limitazione delle sostanze 
chimiche agenti nel corpo umano come ormoni. Per portare avanti il trattato di libero scambio, la 
commissione UE ha offerto al Canada e agli USA, in questo caso, di derogare al principio di 
precauzione. 

• Il CETA garantisce alle società minerarie canadesi le loro attività inquinanti. La metà delle 
società minerarie del mondo provengono dal Canada e fanno parte dei grandi beneficiari del trattato 
sulla protezione degli investimenti. Attualmente, ad es. l’azienda mineraria canadese Gabriel 
Ressources sta intentando un’azione legale contro la Romania per un’autorizzazione non concessa 
per l’estrazione dell’oro presso Rosia Montana. Qui la ditta avrebbe utilizzato cianuro altamente 
tossico e l’avrebbe stoccato sotto una diga: una spada di Damocle per la regione meridionale del 
Danubio, come abbiamo potuto imparare dalla nota catastrofe ecologica di Baia Mare del 2000. Con 
il CETA, queste aziende avranno diritti speciali in tutti i paesi UE, ai danni dell’uomo e dell’ambiente. 

 

Interessi dei Comuni 

I Comuni europei, che negli ultimi decenni hanno privatizzato i loro servizi pubblici, hanno avuto perlopiù 
pessime esperienze. Quando è possibile, sono sempre più numerosi i Comuni che vogliono annullare questa 
decisione, tuttavia la maggior parte dei governi europei e la commissione UE si attengono al dogma secondo 
cui le aziende private che perseguono i profitti sono migliori. Il CETA limita il raggio d’azione dei Comuni e 
supporta la privatizzazione dei servizi pubblici. 

• Il capitolo sugli investimenti vale anche per i Comuni. A richiesta del Parlamento Europeo, la 
commissione UE ha dovuto ammettere che potrebbero verificarsi casi in cui i Comuni potranno 
essere trascinati nei tribunali arbitrali per gli investimenti. Dalla zona nordamericana di libero 
commercio NAFTA arrivano esempi spaventosi, e il Comune messicano di Guadalcázar è stato 
condannato a pagare 16,7 milioni di dollari di risarcimento danni perché non ha approvato una 
discarica di rifiuti speciali per proteggere le falde acquifere. 

• Il CETA amplia e consolida gli obblighi di bandi di gara. Il CETA apre il mercato a bandi pubblici 
per le aziende canadesi. Attraverso la definizione delle soglie per i bandi internazionali negli allegati 
al capitolo 19, diventa difficile ridurle di nuovo, perché implicherebbero la corresponsione di un 
risarcimento al Canada. Il CETA obbliga i Comuni, nel caso dei bandi pubblici, a scegliere sempre 
l’offerta più conveniente e vieta requisiti qualitativi e condizioni per promuovere lo sviluppo locale. 

• Il CETA liberalizza tutti i servizi non esclusi. Mentre altri trattati commerciali si riferiscono solo ad 
ambiti economici esplicitamente menzionati (“Lista positiva”), il CETA impone le proprie regole a 
tutto ciò che non è esplicitamente escluso (“Lista negativa”). Inoltre, i servizi che oggi non sono 
ancora disponibili, rientreranno automaticamente nel trattato e non potranno essere affidati al 
settore pubblico. 

• Il CETA impedisce la revoca delle privatizzazioni. L’art. 8.4 (1) proibisce esplicitamente anche a 
livello locale di limitare il numero di aziende che esercitano un’attività economica, con “monopoli, 
fornitori con diritti di esclusiva o l’imposizione di una verifica della necessità economica “. Questo 
significa che la privatizzazione da parte di governi precedenti non può più essere revocata, anche 
se il volere democratico dei cittadini lo richiede. 
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